



Senigallia, 29 marzo 2020. 

         Ai Docenti dell’Istituto 

Loro sedi 

Oggetto: didattica a distanza 

 Stimatissimi ed apprezzatissimi Docenti di buona volontà dell’Istituto, 

mi rivolgo a voi con la fiducia e la certezza di non rimaner deluso, ma commosso! 

In questa contingenza assai dolorosa e densa di emozioni, di incertezze e di incognite, 

senza precedenti nella storia, vorrei rivolgere un appello accorato, acciocchè la 

trasformazione che la Scuola sta di fatto attraversando, possa declinarsi positivamente 

all’interno del nostro Istituto, all’interno della nostra comunità educante. 

La nostra Scuola Italiana non sarà più la stessa, ha subìto uno shock che l’ha costretta a 

modificarsi e a riorganizzarsi per continuare a svolgere il preziosissimo compito di formare, 

di educare, di accompagnare nella crescita i nostri figli, bambini, ragazzi, che si affacciano 

alla soglia di un nuovo futuro. 

Il diritto dei nostri giovani, sancito all’art. 34 della nostra Carta Costituzionale, è un 

imperativo, oltre che un dovere ed un impegno morale di ogni componente la comunità 

scolastica. 

In un momento così solenne e grave per la nostra nazione e per il mondo intero, in cui la 

morte falcia decine di migliaia di donne e di uomini, in cui il dolore pervade l’intimo di 

ognuno, in cui avanza il terrore dell’incognita che sta soffocando l’innata fede nell’alba di 

un domani migliore, la Scuola è chiamata a ridare forza ed energia alla speranza che non 

può spegnersi nelle giovani generazioni, ma che deve rifiorire con più forza e vigore. Ora, 

più che mai, non è il momento delle leggi, delle norme, dei contratti, delle linee guida, dei 
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programmi, delle direttive o di qualsiasi altro intervento gerarchico che imponga una linea 

da seguire in modo cieco. Ora è il momento del lavoro sodo, della sperimentazione 

silenziosa e produttiva anche delle nuove tecnologie informatiche, della cooperazione, 

della condivisione, del dialogo efficace, del confronto costruttivo, della collegialità, 

dell’unione, sempre nel rispetto della libertà e creatività didattica. Ora, più che mai, è il 

momento di essere vicini ai nostri bambini, ai nostri ragazzi ed alle loro famiglie, per 

ricordare loro che la cultura, la formazione e l’educazione sono il pane dell’anima, sono il 

cibo che corre in aiuto alle debolezze e che sostiene le umane miserie. Ora più che mai 

dobbiamo far sentire la voce muta di coloro che nel silenzio delle aule chiassose, 

costruiscono il futuro! 

Da tanto, da troppo, la Scuola ed il suo personale, sono stati misconosciuti, ignorati, a 

volte derisi e vilipesi, in nome di falsi modernismi. Ora, nel dolore e nel silenzio delle case 

affollate, si comprende appieno il suo valore morale, il suo spessore ed il suo 

fondamentale ruolo nella società! Proprio ora è il momento del corretto riscatto. 

Qual è il nostro ruolo se non quello di utilizzare ogni canale possibile, anche e soprattutto 

quello della tecnologia informatica, per continuare il dialogo educativo, per rafforzarlo 

quotidianamente, per ridonare nuova linfa alla formazione, per spalancare nuovi felici 

orizzonti nella percezione dei nostri alunni? Ora più che mai, non si può interrompere il 

dialogo con i nostri discenti, ora più che mai occorre intensificare i nostri interventi 

specifici, personali, individuali con i bambini, con i giovani, in particolar modo con i più 

deboli, con coloro che hanno Bisogni Educativi Speciali, con coloro che vivono la 

solitudine e l’angoscia, con coloro che hanno avuto la sfortuna di avere famiglie poco 

attente o troppo attente, ora più che mai dobbiamo dimostrare che noi siamo MAESTRI, 

nell’accezione più alta che il termine professore forse non riesce ad esprimere. 

Siamo fortunati ad avere un lavoro, certamente faticoso e poco considerato, ma che ci 

consente di espletare la nostra missione comunque al riparo dai pericoli di contagio. 

Siamo chiamati dal dovere morale, dal grido della nostra coscienza, dall’onore, dall’etica e 

dalla deontologia professionale ad essere presenti, ad offrire tutte le nostre energie alla 
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patria che ci chiede di sostenere anche psicologicamente i nostri alunni e le loro famiglie. 

Noi dobbiamo rispondere “presente!” col nostro quotidiano lavoro di insegnanti. Questo è il 

momento in cui ognuno di noi deve dare il meglio di sé, così come altre categorie stanno 

già facendo. Mi riferisco al Personale Sanitario, alle Forze Armate e di Polizia e a tutti 

coloro che in ogni modo stanno contribuendo a mantenere vivo il nostro Paese. 

Dobbiamo lavorare con ogni mezzo, più di prima, per rispetto alle migliaia di vittime, per 

rispetto alle famiglie che ormai non hanno più un reddito, nel rispetto di tutti quelli che 

tanto si stanno adoperando per ridonare un futuro positivo alla nazione, al mondo! 

Il nostro impegno non sarà dettato e richiesto solo dai CCNL, o dalle leggi vigenti, ma da 

quel dovere morale e deontologico che ci lega all’umanità tutta e che ci distingue dagli altri 

esseri. Noi, più degli altri, siamo responsabili delle sorti del mondo futuro, siamo 

responsabili di quel mondo migliore che da secoli si urla e si richiede nelle piazze, ebbene 

ora noi, se lo vogliamo veramente, lo possiamo costruire, tutti insieme, tutti uniti! 

Sono sicuro che chi sta lavorando, lo sta facendo con passione, con tanta umiltà, con 

tanta dedizione, con amore, lungi da ogni forma di apparenza.  

Da ormai diversi giorni mi sto interrogando, quindi, sulla più adeguata strada da indicare e 

da percorrere insieme, per addivenire ad una opportuna strategia didattica ed educativa 

da adottare. I vari decreti, le numerose note ed indicazioni ministeriali hanno prontamente 

indicato, in modo chiaro ed ineccepibile, le nuove sfide che la Scuola è chiamata ad 

affrontare in modo immediato, attraverso l’azione organizzativa e dispositiva dei dirigenti 

scolastici. Ancora una volta si sta richiedendo un forte impegno, un sacrificio che sono 

convinto non mancherà, perchè a richiedercelo non è solo lo Stato, ma la nostra 

coscienza, il nostro cuore, la nostra anima! 

Pertanto, ascoltando le innumerevoli istanze di docenti che, giustamente, chiedono aiuto 

al dirigente, ho ipotizzato un “vademecum” che consenta, ai docenti di buona volontà, di 

uniformare le pratiche didattiche alle esigenze delle nostre famiglie, un compendio di 

informazioni che possa fornire risposte chiare, rapide e concise. 
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“Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la 

costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. 

Qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la didattica si esercita, non cambiano il fine e i 

principi. Nella consapevolezza che nulla può sostituire appieno ciò che avviene, in 

presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a un “ambiente di 

apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e nell’esperienza comuni, da 

creare, alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta.” Nota MIUR 388 del 17/03/2020 

Con la certezza e la fiducia di sempre, vi esorto a vincere questa ennesima e durissima 

sfida, per un mondo più giusto, per un mondo più sano, per un mondo migliore! 

Vostro Luca Maria Antonio Testa 
Magister inter Magistros
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